SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROFESSOR DESIDERIO PASSALI

Un’accurata detersione delle fosse nasali con soluzione salina è in grado di favorire la rimozione delle secrezioni della mucosa naso-sinusale da considerarsi potenzialmente dannose. Il beneficio del lavaggio nasale va in realtà ben oltre la semplice azione meccanica, essendo in grado di ripristinare il corretto funzionamento di tutti gli articolati meccanismi di difesa della fisiologia nasale (pervietà, trasporto mucociliare, produzione delle IgA secretorie). Molti studi clinici dimostrano inoltre la lunga durata dei benefici ottenuti, collocando l'irrigazione nasale in una posizione di assoluto rilievo nella terapia delle affezioni nasosinusali.

Un’ostruzione nasale può determinare una serie di complicanze. Se una persona, in seguito ad influenza o a un’infezione batterica, comincia a respirare male e non viene curata in modo appropriato, può incorrere in forme di otite, sinusite, bronchite, tonsillite e rinofaringite. Bisogna tenere presente infatti che le fosse nasali sono rivestite da una mucosa protettiva composta da migliaia di cellule. Alcune di queste sono dotate di ciglia vibratili che spingono il muco e eventuali altri residui verso l’esterno. Quando la mucosa subisce aggressioni dall’esterno, le ciglia non riescono più ad eliminare il muco diventato eccessivamente viscoso. Le complicanze possono insorgere a tutte le età, ma il problema del naso chiuso è particolarmente sentito quando sono colpiti i bambini. I piccoli fino ad un anno di età respirano infatti prevalentemente con il naso, che diventa quindi un canale di passaggio per microbi e allergeni. Fino a sette anni, inoltre, non tutti i bambini sono in grado di soffiarsi il naso adeguatamente. 

Il ristagno del muco facilita l’infezione e può facilmente causare complicazioni. Liberare il naso dal muco in eccesso è dunque l’unico modo per consentire non solo di respirare ma anche di evitare che il catarro e l’infiammazione del naso risalgano all’orecchio, trasformandosi in otite, la patologia più diffusa tra i bambini, o scenda verso i bronchi generando bronchiti. 

E’ importante in caso di infezioni delle vie respiratorie formulare una corretta diagnosi. Oggi le tecniche a disposizione sono precise e varie, come l’esame rinometrico che valuta la ventilazione nasale, o l’esame rinometrico-acustico che valuta eventuali ostacoli all’interno del naso. Lo studio del tempo di trasporto muco-ciliale permette invece di valutare la funzionalità delle ciglia nasali, mentre il dosaggio delle immunoglobuline secretorie viene fatto per misurare la reattività della mucosa nasale del paziente nei confronti di un germe potenzialmente dannoso. 

Per combattere l’infezione e liberare il naso dal muco in eccesso esistono vari strumenti, uno dei più utili e funzionali è il lavaggio nasale dinamico. Questa tecnica consiste nell’utilizzo di una soluzione introdotta nelle fosse nasali tramite un getto più o meno intenso. Infatti, la dinamicità del lavaggio consente alla soluzione di fluire all’interno di una narice e di fuoriuscire dall’altra, operazione che consente di disostruire meccanicamente il naso eliminando muco ed agenti patogeni. E’ consigliabile che i preparati siano isotonici perché rispettano le condizioni fisiologiche della mucosa. 

Molti studi hanno dimostrato l’efficacia di questa tecnica, sia nel trattamento di rinosinusiti, raffreddore, che per disostruire il naso dopo otiti acute e per pulire il naso dopo l’asportazione delle adenoidi.

Il lavaggio nasale è molto usato in Francia, meno in Italia, anche se andrebbe utilizzato maggiormente, visti i risultati positivi. Il suo utilizzo è molto semplice, eseguibile a casa, tanto che sarebbe auspicabile che divenisse un gesto d’igiene quotidiana. Un minimo di attenzione in più quando il lavaggio viene eseguito su un neonato: vanno selezionati prodotti che permettano un getto adeguato. 
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